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Acciaio, intesa nella Cee 
Cambiano quote e aiuti 
Libemlizzazione rinviata di 3 anni 
I finanziamenti per chiudere impianti arriveranno sino alla fine deN'88 - I tedeschi 
'hanno strappato nuove condizioni per autorizzarli - Quali ripercussioni per l'Italia 

JFcOMA — L'accordo sull'ac-
clalo è fatto. Dopo 12 ore di 
.accese discussioni, i ministri 
.'dell'Industria della Cee han-
'no raggiunto una mediazio
ne che — come tutte le me

diazioni — dà un po' di torto 
e un po' di ragione a tutti. 
'L'Italia, la Francia e 11 Belgio 
[pi rimettono rispetto alle re
gole vigenti, ma anche la 
Germania, che voleva sba
raccare l'Intero sistema ann
erisi, non può cantare vitto
ria. 

., L'Intesa non prevede la li
beralizzazione immediata 

.del mercato come volevano 1 
-tedeschi, ma si pone l'oblet-
.tivo di realizzarla in tre anni. 
^L'industria siderurgica In
fatti, sino alla fine dell'88 

^continuerà a ricevere finan
ziamenti dalla Comunità per 

"smantellare gli impianti che 
?sono di troppo, o meglio, che 
"vengono giudicati di troppo 
"dalla Cee. Per quanto con
cerne gli aluti pubblici sono 
tstate proposte delle norme 
_più restrittive di quelle volu
me dall'Italia. In pratica I 

produttori di acciaio conti
nueranno a ricevere soldi 
dallo Stato per chiudere sta
bilimenti o parte di essi che 
coprano l costi sociali al 50 
per cento, ma anche 11 valore 
residuo degli impianti. Gli 
aluti, però, verranno dati ad 
una condizione: l'Impresa 
deve, poi, realmente cessare 
ogni attività In quanto Im
presa siderurgica. Per l pros
simi tre anni, Inoltre, la Ceca 
continuerà a fornire finan
ziamenti per la ricerca e per 
lo sviluppo, ma la percentua
le non dovrà superare 11 
25-30 per cento del costo di 
ogni progetto. Soldi dalla 
Comunità arriveranno an
che per favorire la protezio
ne dell'ambiente, ma non più 
del 15 per cento. Saranno in
vece vietati gli aiuti per Inve
stimenti e quelli destinati a 
coprire le perdite di gestione. 

Gli Stati membri dovran
no modificare ogni operazio
ne di ricapitalizzazione — Il 
che interessa l'Italia e la 
Francia — per permettere al
la commissione di Bruxelles 

di verificare se si tratta effet
tivamente di aumenti di ca
pitale o di aiuti camuffati. 
La Cee, insomma, controlle
rà la legittimità dei finanzia
menti concessi allo scopo di 
evitare che questi vengano 
utilizzati per aumentare la 
capacità produttiva. 

Il secondo punto dell'ac
cordo riguarda il sistema 
delle quote. Il metodo vigen
te che regola la produzione 
verrà soppresso per II tondi
no di ferro e le lamiere a par
tire dal 1 gennaio 86, Questi 
manufatti costituiscono il 15 
per cento dell'intera siderur
gia europea. Per quello che 
riguarda gli altri prodotti, la 
Cee farà delle proposte più 
avanti nel tempo e le decisio
ni che scaturiranno verran
no applicate a partire dal 
primo gennaio dell'87. 

A Bruxelles l'accordo rag
giunto nella nottata di Ieri è 
stato accolto con soddisfa
zione. Nel corso di una con
ferenza stampa il commissa
rio Cee, Peter Sutherland, ha 
parlato addirittura di •trion
fo su problemi molto diffici
li». «L'accordo — ha aggiunto 

— ha dimostrato lo spirito 
del compromessi dei Dieci e 
lascia ben sperare per 11 fu
turo del mercato siderurgico 
Ceca». 

Non è stato negativo nem
meno Il commento della de
legazione tedesca che pure 
su alcuni punti ha ceduto. 
«La Germania — ha detto 11 
segretario di Stato all'econo
mia — può vivere anche con 
questo compromesso. Per 
noi poteva andare peggio*. E 
non vi è dubbio, infatti, che 
Italia e Francia, dal canto lo
ro, hanno perso delle posi
zioni. La nostra delegazione 
sin qui ha preferito non com
mentare 1 risultati raggiunti. 
Non vi è dubbio che le novità 
introdotte dal nuovo com
promesso porranno seri pro
blemi alla nostra siderurgia, 
se non altro perchè la co
stringeranno a decidere e at
tuare lo smantellamento de
gli Impianti più in fretta e, 
cioè, entro tre anni, per non 
farlo quando il regime degli 
aiuti sarà già cessato. 

Gabriella Mecucci 

Dirìgenti 
Acri da 
Cossiga: 
le Casse 
cercano 
nuove 
dimensioni 
ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto Ieri 
la Giunta dell'Associazione 
fra le casse di risparmio gui
data dal presidente Camillo 
Ferrari. L'occasione è stata 
fornita dalla «giornata del ri
sparmio», indetta ogni 31 ot
tobre; sullo sfondo le discus
sioni sul profilo istituzionale 
di queste Istituzioni pubbli
che la cui riforma è all'esa
me della Camera. Ferrari ha 
ricordato che le Casse intrat
tengono circa 18 milioni di 
conti, circa 121 mila miliar
di, 1130% della raccolta ban
caria italiana. La quota delle 
Casse (che sono enti pubbli
ci) non è particolarmente 
elevata a confronto di alcuni 
paesi a forte sviluppo finan
ziario come gli Stati Uniti 
(55% della raccolta) Svizzera 
(51%) Germania occidentale 
(45%). La riforma delle Cas
se dovrebbe anche rilanciar
ne 1 servizi e le iniziative. Ieri 
la Giunta dell'Acri è stata in
tegrata con l'inclusione del 
presidente della Cr di Cala
bria e Lucania F. Sapio al po
sto di Giovanni Ferrare no
minato vicepresidente. 

Crediti 
della Bei 
per 300 
miliardi 

a progetti 
industriali 

italiani 
ROMA — La Banca Europea 
per gli Investimenti (Bei) ha 
deliberato 297,3 miliardi di 
lire a progetti In Italia. DI 
questi 66,5 miliardi vanno a 
Infrastrutture (fra cui centro 
direzionale di Napoli, disin
quinamento del Po, metaniz
zazione) e gli altri all'Indu
stria. Fra 1 principali proget
ti finanziati la Pirelli di Set
timo (30 miliardi) il Linificio 
(22 miliardi per diversi stabi
limenti) la Farmitalla (15 
miliardi per Nerviano) la 3M 
Italia (6 miliardi). Altri 160 
miliardi sono ripartiti fra 
piccole e medie Industrie. La 
Banca dei Regolamenti In
ternazionali di Basilea ha 
confermato ieri 11 forte spo
stamento avvenuto nei pri
mi sei mesi nel credito Inter
nazionale: mentre le emis
sioni obbligazionarie sono 
aumentate del 66% (80,6 mi
liardi di dollari) 1 crediti ban
cari si sono ridotti a meno di 
10 miliardi. Questo ha favo
rito le «corporation» Usa che 
hanno incrementato la loro 
presenza dell'87% mentre 
molte nazioni sono di fatto 
escluse dal credito. 

.Gemina e Schimberni 
^sempre ai fervi corti 
L'assemblea della finanziaria conferma la condanna della scala
ta alla Bi-Invest e non rinuncia al suo ruolo nella Montedison 

-MILANO — Assente il presidente Franco 
.Mattel perché indisposto e toccato a France
s c o Paolo Mattioli, direttore centrale della 
^Fiat («un Incidente che vuole restare tale», ha 
-subito detto Mattioli, rispondendo così alle 
-indiscrezioni che lo vorrebbero in tempi bre-
jtl alla testa della finanziaria) presiedere ras* 
jsemblea dei soci della Gemina ieri mattina. 
.Come è noto la Gemina ha partecipazioni di 
.maggioranza nella Montedison (17,1% del 
.capitale, oltre il 50% del sindacato di blocco) 
e nella Rizzoli (46,28%). Sono ancora aperte 
.Je ferite inferte da Mario Schimberni ai suol 
padroni di Gemina con la «telenovela d'esta

te» (così l'ha definita Mattioli) della scalata 
^alla Bi-Invest di Bonoml, uno dei soci di Ge
mina, espropriato della sua società da parte 

:dl un gruppo che contribuiva a controllare, 
.senza che venissero a conoscenza dell'opera-
.zlone gli altri grandi soci di Gemina (Agnelli, 
Pirelli, Orlando. Lucchini e Camillo De Be
nedetti) se non a cose fatte. La ferita brucia 

'ancora. 
•Al momento non ci risulta nessuna opera

zione in Montedison sia stata portata nelle 
sedi Istituzionali — ha osservato Francesco 
Paolo Mattioli —. Ci risulta sia allo studio 
una operazione di aumento di capitale. La 
Gemina si riserva, esaminate le caratteristi
che della operazione in qualità e in quantità, 
di partecipare all'aumento del capitale se 
nell'Interesse di Gemina e Montedison. Ge
mina si riserva anche le prerogative proprie 
del socio di maggioranza». Smentite come 
fantasie le Ipotesi di unificazione Gemlna-
Bastogi e la sostituzione da parte di Gemina 

di Mediobanca e delle funzioni finora eserci
tate dalla merchant bank di via Filodram
matici, Mattioli ha rinnovato con secchezza 
la riprovazione nel confronti della scalata 
Montedison alla Bi-Invest. «Gemina non in* 
tende più — ha affermato Mattioli — soppor
tare azioni autonome come quelle della ac
quisizione della maggioranza Bi-Invest, Fin
ché siamo nella posizione In cui slamo azioni 
di questo genere non le sopporteremo più. 
Faremo valere 11 diritto-dovere che ci compe
te». Confermato anche che Gemina non in
tende allenare la partecipazione nella Rizzoli 
(•slamo soddisfatti dell'Investimento») anzi 
procederà all'opera di ricapitalizzazione del 
gruppo editoriale (discusso un plano che ipo
tizza un aumento di capitale di 30 miliardi e 
l'emissione di obbligazioni per ulteriori 30 
miliardi). 

L'assemblea di Gemina ha approvato il bi
lancio al 30 giugno 1985 chiuso con un utile 
netto di 12,86 miliardi (8,61 nell'esercizio pre
cedente). L'assemblea ha provveduto anche 
alla nomina di due nuovi amministratori 
(Carlo Gatto della Fiat e Giancarlo Los! della 
smi di Orlando), mentre precedentemente 
Mattioli era stato nominato vicepresidente 
vicario del consiglio di amministrazione. So
no stati comunicati 110 maggiori azionisti di 
Gemina, tra cui (a Sadip (Fiat) col 34,26%, 
Mediobanca col 13.8%, Smlcoin 1,1%, Pirel
li col 4,23%. Lucchini col 2.15%, Gale (Camil
lo De Benedetti) coll'1.34%. Al sindacato di 
blocco di Gemina (68,87% del capitale) parte
cipano il gruppo Agnelli, Mediobanca. Or
lando, Pirelli, Lucchini, Camillo De Benedet
ti. 

Scontro tra finanzieri 
per la Banca Agricola 
Schlesinger (Popolare di Milano) e De Benedetti si contendono la 
maggioranza dell'importante istituto di credito - Reazione in Borsa 

MILANO — Piero Schlesinger ha deciso di 
continuare sulla sua strada. Confermata la 
Opa (offerta pubblica di acquisto) per il 15% 
della Banca Agricola Milanese da parte della 
Banca Popolare di Milano. L'offerta parte 
questa mattina in seguito alla autorizzazione 
ricevuta dalla Consob e si protrarrà per tre 
settimane. Per fronteggiare l'iniziativa di 
Schlesinger il presidente della Agricola Mila
nese Carlo Vittadini ha chiesto,l'intervento 
di Carlo De Benedetti che, tramite la Cofide 
ha acquistato il 6% della banca pagando cir
ca 25 miliardi. Quello del presidente della 
Olivetti è stato un vero e proprio blitz: con
tattato a Milano giovedì scorso, nel corso di 
una cerimonia nella quale è stato premiato 
dal collegio milanese degli ingegneri, Carlo 
De Benedetti ha deciso fulmineamente di 
scendere in campo per fronteggiare la scala
ta della Popolare alla Agricola, 

Questo istituto è controllato da un sinda
cato di voto che possiede più del 51% del 
capitale, ma il patto scade il 31 dicembre 
prossimo. Il gruppo di controllo è peraltro 
numeroso, composito e provvisto di mezzi 
non cospicui. Di qui la richiesta di aiuto ri
volta da Vittadini a De Benedetti per fare 
fronte alla Opa della Popolare. II presidente 
della Olivetti è sceso in campo dichiarandosi 
pronto a rilevare, allo stesso prezzo offerto 
dalla Popolare nella sua offerta pubblica di 
acquisto (90 mila lire per azione) tutte le azio
ni che l componenti del sindacato di blocco 
dell'Agricoltura fossero intenzionati a cede

re. Piero Schlesinger è partito alla controf
fensiva avanzando forti perplessità «sulla va
lidità del sindacato di voto (della Agricola) e 
conseguentemente sulle legittimità delle tas
sative affermazioni contenute nel comunica
to diffuso dallo stesso sindacato». 
" La Popolare di Milano possiede già il 36% 

della Agricola. Se l'Opa avesse successo per
verrebbe al controllo con oltre il 51%. In se
guito all'intervento di Carlo De Benedetti il 
mercato finanziario ha reagito facendo sali
re notevolmente il titolo della Agricola, 
scambiato al terzo mercato su cifre ben più 
elevate delle 90 mila lire dell'offerta pubblica 
della Popolare. Se la quotazione dovesse 
mantenersi nelle prossime settimane è evi
dente che l'Opa avrà scarse possibilità di suc
cesso. 

Il gruppo De Benedetti pare abbia effet
tuato l'intervento nella Agricola nell'ottica 
dell'investimento e in prospettiva per la an
nunciata quotazione in Borsa da parte della 
Agricola. Come si comporteranno ora i suoi 
azionisti? Aderendo alla offèrta di acquisto 
della Popolare possono vendere rapidamente 
le loro azioni e persino i componenti del sin
dacato di blocco potrebbero stipulare con
tratti a termine, scavalcando l'ostacolo rap
presentato dalla scadenza del 31 dicembre. 
La crescita delle quotazioni del titolo dopo 
l'ingresso di De Benedetti, la prospettiva del
l'ammissione in Borsa con una composizione 
azionaria rafforzata potrebbe pero indurre 
gli azionisti a mantenere i propri titoli in vi
sta di maggiori guadagni futuri. 

Municipalizzate, più bilanci in attivo 
La pubblicazione dei dati relativi all'83 conferma il consolidarsi dell'opera di risanamento in tutti i settori operativi ad eccezione 
dei trasporti - Sono 484 le aziende comunali e costano ogni anno 1 Ornila miliardi di lire - Conferenza stampa di Armando Sarti 

ROMA — Solo qualche anno 
fa, nel calderone di una pub
blica amministrazione inef
ficiente e spendacciona, il 
settore delle municipalizzate 
veniva additato come l'e
sempio massimo di sperpero 
del denaro del contribuente. 
In modo più o meno legitti
mo, si erano fatti strada nel 
senso comune concetti come 
•contratti faraonici per i di
pendenti», «disavanzi abissa
li di gestione», «totale disat
tenzione verso criteri di 
equità amministrativa e di 
produttività». Oggi le cose 
non solo non stanno più così, 
ma la situazione si è capo
volta: adesso sono proprio le 
municipalizzate che traina
no — e non solo a livello di 
proponimento — l'intero 
«calderone» della pubblica 
amministrazione italiana 
verso obiettivi di recupero 
produttivo, di imprendito
rialità, di confronto di mer
cato. 

Molto resta ancora da fare 
— lo ammettono gli stessi 
amministratori del settore 
— ma l'andamento è sicura
mente quello Indicato. Un 
esemplo significativo ci vie

ne offerto ogni anno, in au
tunno, dalla Cispel (l'orga
nizzazione nazionale che as
socia 484 tra aziende, servizi 
e consorzi) che pubblica un 
•Compendio dati» in cui sono 
raccolte tutte le cifre ufficia
li della situazione economica 
e gestionale. Quali altri com
parti della vita pubblica fan
no altrettanto? 

Ieri è stata la volta dei dati 
completi relativi all'83. Li ha 
presentati nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nella sede di piazza Cola di 
Rienzo il presidente Arman
do Sarti, affiancato dal vice
presidente Santo Laganà e 
dal segretario generale Ario 
Rupeni. Si tratta di un volu
me di 308 pagine che, come 
un involucro di cristallo. la
scia trasparire i vizi e le virtù 
delle aziende e dei loro am
ministratori. Scorriamole, 
partendo dall'andamento 
del disavanzo che — in ter
mini reali — a partire dal "72 
ha subito un costante e 
preoccupante Incremento fi» 
no al *76 per poi decrescere 
quasi linearmente e asse
starsi nell'83 sul livello di 
dieci anni prima. Questo ri

sultato è stato conseguito 
grazie soprattutto al risana
mento delle gestioni di tutti 1 
settori operativi delle muni
cipalizzate ad eccezione dei 
trasporti (che hanno proble
mi del tutto specifici e che 
dispongono, del resto, di un 
apposito fondo statale a ri
piano del disavanzo): e cioè 
l'energia elettrica, il gas, il 
latte, l'igiene urbana, gli ac
quedotti, le farmacie. 

Il totale del costi dt tutte le 
municipalizzate raggiunge e 
supera la bella cifra di 10 mi
la miliardi nell'83. E, per da
re un'idea dell'impegno eco
nomico del settore, a questa 
cifra si può affiancare quella 
del valore degli impianti, 
calcolato in 8 mila e 395 mi
liardi (+23.9 per cento rispet
to all'82). Il compendio offre 
molte scomposizioni di que
ste cifre e consente di guar
dare sia attraverso le varie 
componenti che formano la 
spesa complessiva (persona
le, prestazioni di terzi, acqui
sti, ammortamenti, oneri fi
nanziari, costi fiscali e via 
dicendo) sia nei vari compar
ti che concorrono alla voce 

finale. 
SI apprende così che sui 

10.115 miliardi di costi com
plessivi, i trasporti urbani ed 
extra fanno la parte del leo
ne con 4.764 miliardi (4-173 
sull'82), seguiti dal gas (1.693 
miliardi, +28;3%) l'elettrici
tà (1.418, +26,6%). Oppure 
che il costo del personale 
raggiunge il 79% del totale 
nei trasporti e nell'igiene ur
bana (settori ad alta intensi
tà di manodopera) mentre 
scende fino al 24,7% nelle 
aziende elettriche, dove in
vece c'è una più elevata in
tensità di capitale (il 35% del 
valore complessivo degli im
pianti è relativo a questo 
comparto). 

Infine una curiosità: tra le 
119 municipalizzate dei tra
sporti, 27 sono in pareggio 
(tramite il contributo del 
fondo nazionale) e 4 addirit
tura In attivo (l'Amsv di Bi-
tonto, l'Atp di Nuoro, l'Atap 
di Pordenone e l'Atm di Ra
venna). Il saldo positivo più 
rilevante è quello di Nuoro, 
con un miliardo e 68 milioni. 

Guido Dell'Aquila 

Brevi 

La U.S. Steel 
compra la Texas 
e diventa big 
del petrolio 

NEW YORK — La U.S.Steel, grande 
gruppo siderurgico, ha fatto il suo secon
do colpo in campo petrolifero acquistando 
la Texas Oli per 3.760 milioni di dollari, 
circa 6.700 miliardi di lire. Tre anni fa la 
U.S.Steel acquistò la Marathon per 5.800 
milioni di dollari. La U.S.Ste«l proclama 11 
proprio Impegno nel settore siderurgico, 
dove però ormai realizza una piccola par* 

te dei 21 miliardi di dollari di fatturato. 
Inoltre, mentre la parte siderurgica non 
fa alcun profitto, la Marathon ha realizza
to quest'anno già oltre 300 milioni di dol
lari di utili. 

I gruppi che controllano U.S.Steel spe
rano di utilizzare le grandi riserve di pro
fitto entrando in nuovi settori per inserir
si meglio nel processi di diversificazione e 
riduzione del costi In siderurgia. 

Disagi per chi vola 
ROMA — Disagi in vista par chi vola: 1 15 ad i 19 novembra daBa sai del 

mattino a mezzanotta varranno sospesi • vok nazionali par lo sciopero dai 

controllori aderenti a Cgi a Osi. Motivo deS* agitazione la mancata approva' 

none del contratto di lavoro da parta del Consigto dai minestri. 

Chiesta la soppressione del Cnel 
ROMA — Diciassette sanatori data Sinistra indipendente hanno presentato a 

palazzo Madama un disegno di legge costituzionale par abrogare ran. 9 9 

dada Costituzione a quindi la soppressione del Cnel (Consigao nazionale per 

reconomia a a lavoro). I senatori data Sinistra indipendente mattono in 

dubbio «Tin*ta del Cnel naTaquaferio di poteri a istituzioni ohe caratterizza la 

costituzione rtafianaa. La sua sopravvivenza «non « giustificata da alcun 

fatto*. 

«Su Bagnoli intervenga il ministro» 
NAPOU — Un incontro congiunto tra i ministri deBe Partecipazioni statai a 

oeVIndustria, i rappresentanti di Finsider. Firn ed enti locali è stato chiesto dal 

sindaco di Napoli Carlo D'Amato in un fonogramma inviato al sottosegretario 

aBa presidenza del Cons»gfao Giuliano Amato, n sindaco ha anche ricevuto una 

delegazione dal consiglio di fabbrica deB'Italsider e deBa Firn. 

Comit lancia le «eurolìre» 
MILANO — Cominciano ad affermarsi la «euroire*. Dopo » primo prestito in 
eurotaa guidato dal San Paolo neBe acorsa settimane, anche la Comit ha 
lanciato ieri una emissione di 5 0 m*ardi di euroire. • debitore * la United 
Technologies Corporation, la settima sodata industriale americana. La obbi
gazioni scadranno aBa fma del 1990, saranno emesse ala pari • frutteranno 
un «iterasse annuo del 13. Vi par cento, i tuoi, in tagfi da 2 m*om cadauno. 
saranno quotati alta borsa del Lussemburgo. • gruppo di (Erezione, guidato 
dalla Comrt e deBa Morgan Guaranty. comprender! crea 20 banche italiana 
ed estere. 

Sme: Berlusconi testimone 
ROMA — Savio Berlusconi * stato ascoltato ian coma testimone dal sostituto 
procuratore Luoano intanai nei" ambito dafinchiesta ausa vendita data Sme 
aBa Bufoni di De Benedetti. 

L'alluminio pubblico torna attivo 
ROMA — Par la prima volta dopo moti anni. Tindustria pubbfcce OWeBum»-
nio è tornata a risultati di Bestione posnivi. Net 1984 a margina operativo 
netto * stato di 88 maSare* pari al 9 .8% dal fatturato. 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Sta to 

Tendenze 

Il rendimento medio dalle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12,773% (12,773%). L'indica Madiobanca del mercato azionario 

italiano ha fatto registrare oggi quota 170.47 con una variazione al rialzo dello 

0.92% (168.91). L'indice globale Comit (1972» 100) ha raggiunto quota 

412,83 (408,90 ieri) con una variazione positiva dall'0,96%. 
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2 6 5 0 

7 .510 
4 3 8 0 0 

3 2 . 5 1 0 
3 .579 
3 . 0 3 0 
9 . 7 5 0 

4 . 9 3 0 
2 1 . 3 9 0 

3 5 6 0 
17 .200 

113 .500 
25 6 5 0 

26 0 5 0 
2 0 3 6 0 

15 .700 

6 8 9 0 

24 9 5 0 
4 . 7 2 0 
6 . 7 5 0 

16 9 9 0 

4 9 9 0 

5 6 0 5 
3 .298 

2B.7B0 

Madiobanca 126 .000 

CAPITARIE EDITORIALI 
Burgo . 9 . 9 5 0 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
Da MadKi 
L'Espratio 
Mondadori 

7 .080 
8 9 4 0 
3 . 7 6 0 

14 0 0 0 
4 . 9 5 0 

Mondadori Pr 3 . 0 0 1 

C E M I M T I C C R A M a C K I 
Cementa 2.38B 
ltalca,.ianti 
lleicamenti Rp 
Poin 
Poni Ri Po 
Umcam 

4 7 . 8 7 0 
3 7 . 2 9 0 

160 
1 5 0 

2 0 . 9 5 0 
Unicam Ri 13 .700 

C H M M C N f « D f t O C A M U R I 
Boaro 5 .898 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Feo MJcon 
Farmi! Erba 
F idami Vat 
Manu* cavi 
M a » U n t a 
Moni . 100Ó 
Pera» 
Pianai 
Pianai Ri 
Ricordati 
Rea 
Satfa 
Sarte Ri Po 
Sesvgano 
S n a Bpd 
Sm« Ri P O 

Lice 

C O M M E R C I O 
R«iatcan Or 
Rmatcen Pr 
R*ta*c«n fio 
SJo» 
Slanda 
Stand* Ri P 

C O M U f t I C A X I O M 
Att i l ia Pr 
AulAere 
Ausi «OC84 
Auto To-Mi 
Norrt Milano 
Itale abla 
lineatala Rp 
S o 
S o O d War 
S a Ri Po 
S i t i 
TrecovKh 

EUTTHOTlCSaCHt 
Saim 
Sehn R i o P M 

Tadorna»» 

FTJ tAJOlA jm 
Aco. Marca 
Aor« Ri Po 
Aorcota 
Basto» 
Éu-irtvvtt 
B»lnv R Po 
Ben S*e)e 
B " d . 
Bnoacnt 
Buton 

1.360 
1.292 
4 . 7 0 0 

13 .411 
8 . 0 1 0 
3 5 7 5 

3 5 . 4 5 0 
2 . 4 9 5 
9 . 3 8 0 
2 . 7 2 0 
2 . 1 2 0 
9 .S00 
3 . 3 0 0 
6.O60 
8 0 5 1 

2 2 0 0 0 
4 0 8 5 
« 0 4 4 

2 . 1 5 0 

9 7 0 
7 5 0 
7 3 3 

1.791 
14 4 0 0 
14 .200 

1.344 
4 . 1 2 0 
4 . 0 0 0 
5 9 0 0 
6 5 5 0 

18 .350 
18 0 0 0 

2 . 7 5 0 
2 9 2 0 
2 . 6 8 0 
7 . 2 4 0 
S 4 5 0 

« 5 9 0 
« 3 9 5 
1.405 

« 6 0 0 
2 4 . 9 9 0 
1 9 . 7 9 0 

4 2 4 
S 6 7 5 
SSOO 

3 O 2 0 0 

l i i s 
8 0 5 

2 . 6 » 

Var. % 

2 0 1 

- 0 . 7 2 
1.17 

0 .13 
1.41 

- 1 . 4 6 
2 .13 

1.81 
0 0 0 
0 3 4 

0 . 7 9 

0 .02 
0 .94 

OOO 

1.36 
1.24 

1.52 
0 0 0 
3 87 

1.39 
0 9 6 

- 0 0 3 

- 5 . 2 5 

0 .52 

0 0 0 
3 8 3 

0 . 0 0 
0 . 0 0 
2 .07 

- 0 . 1 9 
0 .19 
0 .79 

1.75 

5 .19 

1.11 

2 .16 
0 0 0 

1.13 
- 0 2 0 

- 0 . 2 6 

1 4 8 
2 .79 

- 1 . 6 8 

3 .67 

1.5» 
0 .45 

- 1 . 0 3 
7 .69 
1.43 

0 . 0 3 

1.98 
0 .15 
1.89 

- 3 . 0 3 
- 3 . 2 3 

1.75 
0 . 0 0 

4 . 9 5 
3 .03 
1.73 
1 0 5 
2 .37 
1 9 5 
0 . 2 8 

- 1 . 5 3 
0 . 6 0 

- 0 . 7 4 
2 .26 
3 .41 

-O.OS 
2 . 8 0 
1.30 
1.36 

- 2 . 1 6 
0 .25 

- 0 . 1 5 
- 0 . 4 6 

4 3 8 
1.35 
1.95 
1.47 
0 7 0 
O.00 

0 3 4 
1.73 
2 5 6 
0 8 5 
OOO 
0 8 2 

- 0 . 5 5 
2 2 3 

- 0 34 
- 0 . 1 9 

2 .71 
0 8 4 

' 2 . 68 
- 1 . 0 1 

1.08 

1 2 1 
- 0 0 8 

Ì ó ! 

S i i 
-61» 

o o o 
1 3 8 
1 2 4 
0 0 0 

- 1 . 4 6 

Titolo 

C» R Po Ne 

C» Ri 

C» 

Eutooait 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobiiia 
Euromob Ri 
Fidia 
Fiorai 

Fmtcambi 
Finscambi Ri 
Gamma 

Camma R Po 
G i m 

Gim Ri 
III Pr 

11.1 

IM Ri P O 

Imi. Mata 

Italmobilia 
Mi t i l i 

Cannai R P 

Cannala 

Partac SpA 

Pril l i E C 
P«»lh OR 

Prati) SpA 

Pialli Rp 

" • r 
Rajni Ri P O 

Riva Fin 
Sabaudia Fi 

Schiapparal 
Sarti 

S ia Sari» 

Sma 
Smi Ri P O 

Smi-Matafli 
So Pa F 

Stai 

Stat Ri Po 
Tarma ACQUI 

Tiipcov A ia 

Tupcov Oia 

Chiul. 

4 .055 

6 2 0 0 

6 3 0 0 

1.430 
1.200 

1.340 

6 4 8 0 
4 6B0 

10 3 2 0 

1.295 

7 .000 
6 .030 
1.449 

1.362 
5 .821 

3 .151 
11 .650 

8 8 5 5 

6 768 
4 7 . 4 4 0 

131 .900 
2 . 4 3 9 

3 .251 

3 .693 
6 . 4 5 0 

6 4 0 0 
4 . 5 9 5 

3 . 2 6 0 
3 . 2 8 0 

12 .400 
12 .250 

8 7 0 0 

2 .619 

6 8 9 . 5 
3 .644 

2 . 2 3 0 

1.389.5 
2 .675 

3 .091 
2 .255 

3 . 7 0 0 
3 .630 
1.710 

8 6 1 
124 

Tripcov Dg 4 . 1 2 0 

I M M O B I L I A R I EDIUZJK 
Aadat 9 . 7 0 0 
Attnr Immoto 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogater 

Da Angili 
Inv Imm C A 

I/iv Imm Rp 
Isvtm 

Riaanam Rp 

Risanamento 

4 . 9 6 0 

10 .600 
12 .810 

6 . 4 8 0 

2 . 4 0 0 
2 . 8 2 8 

2 . 6 5 0 

10 .950 

7 . 0 1 0 
9 . 3 4 0 

Var. % 

0 .12 

1.64 

1.12 

- 0 . 2 8 
- 1 . 6 4 

- 0 37 

4 .52 
1.08 

2.18 
1.57 

- 0 4 3 
0 . 2 0 

0 .91 
- 0 44 

2.12 

1.61 
2 24 
1 0 8 

1.32 
- 0 9 6 
- 0 45 

1.20 

3 .21 

4 0 3 
- 0 6 2 

- 0 . 1 6 

- 0 . 1 1 

1.72 
2 .34 

0 .81 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

1 9 5 
0 2 2 
1.82 

- 0 22 

- 0 . 1 1 

2 .18 
- 0 . 2 9 

4 .16 
0 .54 

0 . 0 0 
- 2 . 2 3 

1.29 

3 33 
0 0 0 

1.15 
1.02 
3 .01 

- 1 . 0 0 
1.09 

1.69 
- 0 . 4 2 

0 . 7 2 

4 . 3 9 
0 . 0 0 

1.41 
« f a 3 . 7 4 4 - 0 . 1 6 

•rSZCCAJttCHt A U T O S J O B t U r n C H I 
Aturia 3 . 8 0 0 1.06 
Dama* C 

Fiar Spa 
Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franca Tosi 

C a r l i n i 

Magneti Rp 

Magnati Mar 
Nicchi -

OSvatti Or 
Ofcvatti Pr 
Cavarti Rp N 
Corvatti Rp 

Saipam 
S u o 
S e t * Pr 

Sa**> ri Ne 
Wesmghouse 

7 . 1 5 0 
11 .400 

4 . 6 9 9 

3 . 3 8 0 
4 . 0 4 8 

2 . 7 5 8 
2 5 . 4 0 0 

2 0 . 1 5 0 

2 .34S 
2 . 4 1 0 

4 . 0 0 2 
3 9 2 0 

7 . 4 2 0 
5 .B99 
5 . 4 8 0 
7 . 4 2 4 

7 .049 

8 . 5 5 0 

8 . 5 0 0 

6 3 0 0 
2 8 . 2 0 0 

Wortrangton 1 .830 

MOSTRAR* MBrrAUUROaCra 
Cam Mai li 5.555 
Oalrrun* 
Fate* 
F a * lo»»» 
F a * * Ri Po 
nata-Viola 
Magona 
Trafilane 

T I S H U 
Cantora 
Caacami 
Efcotana 
F«ac 
Fnac Rj p 0 

l i n i SOO 
L n f R D 

Rotondi 
Mar rotto 
Marrana Rp 
Peaaa 
Ctcasa Aza 
Zuccta 

otvtntt 
0 * Farrah 
Da Farran Rp 
O s a NoraH 
Con Aea Tor 
JCir Vf4NafJ 
jB0y nOMf RD 
Patch»*» 

725 .5 
8 7 0 0 
8 6 0 0 
8 . 2 4 0 
1 2 3 5 
7.7SO 
3 . 8 M 

5 . 9 9 0 
6 . 9 5 0 
1.531 
5 . 2 0 0 
5 . 2 9 0 
2 S 0 O 
2 . 1 4 0 

1 3 6 7 0 
3 9 2 0 
3 . 7 3 0 

2 0 8 
8 3 . 5 

2 . 7 0 0 

1.78S 
1 6 9 0 

12 .890 
3 4 6 0 

' Vési 
»44ò 

lèi 

0 . 0 0 
1.79 
1.18 
2 .42 

0 . 0 0 
1.77 

- 0 . 7 8 

2 . 8 1 

0 . 2 6 
- 0 . 9 9 

2.62 
- 1 . 7 5 

0 . 2 8 

0 .15 
- 0 . 1 8 
- 0 . 1 1 

0 2 0 
0 . 0 0 
0 4 7 

0 8 0 
1.44 
0 .27 

0.9B 
0 .21 
0 . 0 0 

10 12 
- 4 . 7 * 

2 0 7 

1.31 
1.32 

1.35 
0 . 7 2 
0 . 3 9 

- 1 . 8 9 
- 0 9 4 

1.17 
0 . 7 1 

- 0 5 8 
2 8 9 

. 3 5 9 
5 3 2 
« 3 8 
0 . 0 0 

1.42 
- 0 5 9 

3 .12 
0 2 9 
1.16 
0 6 7 
1.57 

Titolo Chkit. 

BTN- IOT87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP.1GE87 12 .5% 

BTP-HG66 13.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ68 12% 

BTP-10T88 13.5% 

CASSA DP-CP 97 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 .5% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 IND 

CCT-AG86 EM AGB3 IND 

CCTAG88 EM AG83 IND 

CCTAG91 IND 

CCTAP87 INO 

CCT-APBB INO 

CCT-AF91 IND 

C C T 0 C 8 6 INO 

CCTDCB7 IND 

CCT-DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCTENI AG88 IND 

CCT-FB87 IND 

CCTFBB8 IND 

CCT-FB91 INO 

CCT-GEB6 IND 

CCT-GEB7 INO 

CCTGE88 IND 

CCT-GE91IND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 INO 

CCTGN87 IND 

CCT-GN98 IND 

C C T G N 9 1 I N D 

CCT-LG86 IND 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91IND 

CCT.MGB6 INO 

CCT-MG87 IND 

C C T M G 8 8 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCTMZB7 INO 

CCT-MZ88 INO 

C C T M Z 9 1 INO 

CCT-NV86 IND 

CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT8B EM OT83 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT.ST86 IND 
CCT-ST86 EM ST83 IND 
CCTST8B EM ST63 INO 

CCTST91 INO 
ED SCCH-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EOSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

Piano 

98 

100.1 

97 .95 

100.15 

9 8 . 9 

100 

97 .75 

' 97 .95 

100.35 

91 .8 

111.7 

113 

110.B 

108 

106 

66 .75 

99 .9 

100.75 

100.15 

102.45 

101.3 

101.65 

100.8 

102.2 

101.3 

100.7 

104 

100.3 

102.1 

101.9 

101.8 

100.85 

103.95 

100.1 

101.7 

100.5 

103.9 

100 

107.8 

100.9 

101.5 

100.3 

102.15 

100.85 

100.25 

102.65 

101.15 

100.9 

101.85 

100.6 

102.2 

100,65 

101.75 

100.3 

102.15 

101.35 

100.7 

104.15 
101.35 

101.35 

100.45 

102.6 

101.2 
100.9 
100.2 

102.35 

101.35 

100 

93 .3 
9 7 
93 .3 
93 .4 

96 .5 

Var. % 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 .26 

- 0 . 3 6 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .18 

0 28 

0 .38 

0 29 

1 42 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 05 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 2 0 

0 . 1 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 3 0 

0 25 

- 0 0 5 

0 05 

0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 . 1 0 

- 0 05 

- 0 4 0 

- 0 15 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 .05 

- 0 . 1 5 

- 0 0 5 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 5 

- 0 0 5 
0 . 0 0 
0 0 0 
0 10 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
OOO 

0 . 0 0 
0 63 

RENDITA-35 t% S4.S 0.00 

Oro e mone te 
danaro 

Oro Fino (par gr ) 

Argante* (por k g ) 

S t a r i m i v .c . 

Stari , n e . (ante 7 3 ) 

Star i , n . c (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

EO paaos mest icar l i 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

Marengo francese 

1 8 . 8 0 0 

3 5 0 . O O O 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 O 0 

5 9 0 . 0 O O 

7 0 0 . 0 0 0 

/ O l . O O O 

113 .OOO 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svizzero 

I c a m b i 

113 .000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 9 / 1 0 3 0 / 1 0 

Dolan USA 

Marco tadaaco 

Franco a m e n a 

FrrnocJandtM 

Franca baio» 

Siartna ingleae 

Svarina «landeaa 

Corona dewaaa 

Dracma eraca 

Eoi 
Dofaro canadese 

Yen oacponeee 

Franco mrraro 

SeeSne austriaco 

Corona norvaoaaa 

Corona nadaaa 

Marco fWandeee 

ESCUdD ICTldjrfaaWe) 

1776.75 

675.19 

221.545 

598.6 

33.332 

2547.55 

2064.25 

1 8 6 2 1 

11.505 

1492.9 

1300.15 

8.353 

823.675 

98.075 

224.94 

224.8$ 

3 1 4 6 1 

10 895 

1785.85 

675.48$ 

221.665 

598.795 

33.331 

2551.3 

2069.125 

186.38 

11.494 

1493.6 

1306.475 

8.368 

824 83 

98.15 

224.84$ 

224.865 
314 94 

10 645 

11.007 11.01 

Conver t i b i l i 
Titolo 

A g r < Fin. 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

B o t o * 8 1 / 8 8 O 1 3 % 

C a b o t - M . C a n a i C» 1 3 % 

C a b c t - M . Can 8 3 C« 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C » 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 C« 1 3 % 

Car D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

C a s e a m 8 2 / 6 7 C * 1 8 % 

O a e 8 1 / 9 1 Cwind 

C r C * 1 3 « 
Corjefer 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

Et romob* 8 4 Cv 1 2 % 

F « a c 6 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

C-iardin.91 C * 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Usta V 9 1 C * 1 3 5 % 

I r m - O 8 S / 9 1 « J 

•n-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

haleae 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 ' 8 8 escv 7 % 

MeOcft F * v e 6 8 Cv 7 % 

MarJcB-f i tH. Cv 1 3 » 

MerJcb-SsEm 8 2 Sa 1 4 % 

Mai>Qb-So 8 8 Cv 7 % 

M i a o t j - S p » 8 8 Cv 7 % 

M e a o B - M Cv 1 4 % 

M a e l e n z e 8 2 Cv 1 4 % 

M i m i 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci S « * n / M e t e 1 0 % 

MontecMon 6 4 I C v 1 4 % 

MonteOaow 8 4 2Cv 1 3 % 

0»v«R> 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oaaajeno 6 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sette 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 

Sa»4> 8 5 / 6 * Cv 1 2 » 

S. Paolo 9 3 Anni Cv 1 4 % 

Traxovct i 6 9 Cv 14*4 
LWcem 6 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

S*V6MatO 

1 9 7 

1 2 3 

1 6 0 

1 8 0 

6 1 0 

1 2 5 

2 1 1 

1 6 1 . 5 

1 0 4 . 5 

2 8 1 . 8 

4 0 7 

2 0 5 . 5 

106) 

4 8 0 

6 0 2 

3 3 1 

1 1 1 . 9 5 

1 5 2 . 5 

1 7 0 . S 

2 5 1 

4 2 3 . 5 

8 7 . 6 

9 4 

3 1 7 

2 1 1 

1 3 0 

3 8 9 » 

1 4 5 8 ) 

3 8 2 

1 6 8 

1 3 8 . 5 

2 4 6 

2 4 6 

1 6 6 . 5 

3 0 6 

2 1 5 5 

1 6 5 . 5 

2 1 0 . 5 

1 9 0 

1 4 6 . 6 

1 6 3 

Var. % 

2 SO 

1.65 

0 2 8 

0 . 2 8 

3 . 9 2 

oai 
- 0 . 4 7 

- 1 . 5 2 

1.26 

0 . 0 0 

0 . 2 S 

O H 

0 5 6 

O O O 
0 . 1 7 

1 5 9 

1 .77 

1 3 3 

0 3 5 

0 . 7 0 

0 4 7 

O O O 

O O O 

1 6 0 

0 12 

0 . 7 0 

0 . 1 3 

- O O T 

0 9 2 

0 6 0 

- 0 0 7 

0 0 0 

O O O 

- 0 3 0 

0 3 3 

0 2 3 

0 7 6 

0 2 4 

« 1 1 

- 0 9 3 

- 1 . 2 1 

Ind ic i 
Indici elaborati dal Comitato direttivo dagli agenti CS cam
bio dalla Borsa valori di Milano (basa 2 gennaio 1 9 8 5 • 
1O00). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

ASSlCUftAT. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

C t MENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COfvtUNrCAZ. 

ELFTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

Vakira 

1 7 9 9 

1 5 0 0 

2 0 1 4 

1 5 2 4 

2 3 1 7 

1 7 2 0 

1 8 3 9 

1 8 5 9 

1 5 6 5 

1 7 1 0 

1 9 0 4 

1 9 0 2 

1 8 1 1 

1735 

1 7 8 1 

Prec 

1 7 8 2 

1 4 8 1 

1 9 9 0 

1 5 1 4 

2 2 2 3 

1 7 0 6 

1 8 2 5 

1B09 

1 5 4 9 

1 6 6 8 

1 8 8 9 

1 8 9 2 

180O 

1 7 3 5 

1 7 4 8 

Var. 9i 

0 . 9 5 

1.28 

1.21 

0 . 6 6 

2 . 8 4 

0 . 7 7 

0 . 7 7 

2 . 8 8 

1.03 

2 . 5 2 

0 . 7 9 

0 . 5 3 

0 . 6 1 

O.OO 

1.89 

DIVERSE 1 8 9 9 1 8 5 4 2 . 4 3 

Uncem 63/66 Cv 15» 162.8 - 0 . 1 2 

Terzo merca to 
Al te r» mercato la Aitala est. «A» (ortfnene) sono stare nchi»-
ass da un opsrators » ' 0 0 0 ira. aanza peraltro riueers a soddifa-
r» un orane par 100 000 Mot. Banca Toscana Tarnatomp a 
Credrtd F anelano hanno continuato a rimsrieie t i eantro di ampi 
•cambi su eve8i e* prozio •» uttenora rragScramanto rapano ••arv 
Discreti scambi axjrrr» su arai wo* « attesa di essere quotati «I 
marcalo uffozse. guati Cantoni . a v . Carname- Pro-rata. BVInvast 
nsp. ne. . Borvhche S«e*e nsp. e • due t«x di Sopef. 
50PAF 1/7/85 1*00: IMM. ROMA 400: TINELLI t i . 5 0 - 1 2 ; 
UNIONE MANIFATTURE 7500: AUTALIA «A» 175O-200O: FIN-
SOER 65-67: OfllTTI FINSIDER 4 7: BANCA TOSCANA 
8800-9000: BANCO DI SANTO SPIRITO 5050-5100: 61 IN-
VEST RlSP. N.C 4400-4500: CARWCA ASSICURAZIONI 
7400-7500: FIN. COM. 250O; ClBrEMME PIAST. 2030-2100: 
CREDITO FONDIARIO 6850-7000; CREDITO ROMAGNOLO 
17700-1*900: OIVARESE 750-770; BANCA DI MARINO 
5000-5100; FOCHI 35SO-370O: FlNEUROPA-GAIC 
12000-12200: MONTEFaSRE 1690-1700: DIRITTI OBlEMME 
205-210; 8. AGRICOLA MAANESE 93000: CANTONI RtSP. 
6500: NOAOITAIIA 550-560: S>EIE RtSP. 21000; SCOTTI 
1070: SONDEL 1730-17*0; SORIN 10*50-11000: TERNE-
COUP 2550-2700: saajLNCSE LEASING 2880: GAAROINI 
RlSP. 16000-16500. 

~.r 


